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2010 ai 539 MW del 2011. a conferma che la maggior parte delle nuove installazioni degli ultimi 
anni riguarda impianti di piccola taglia.

Tipologie impiantistiche: sii impianti fotovoltaici

L’analisi dei dati relativi agli impianti fotovoltaici di GD evidenzia una grande crescita del numero 
di impianti fotovoltaici installati nel 2011, pari a più del doppio del numero degli impianti installati 
nelFanno precedente, passando dai 155.977 impianti in esercizio nel 2010 ai 330.168 nel 2011; in 
maniera più che proporzionale sono aumentate sia la potenza installata (da 3.277 MW nel 2010 a 
12.255 MW nel 2011) che l’energia elettrica prodotta (da 1.853 GWh nel 2010 a 10.346 GWh nel 
2011). Si evidenzia che nel 2011 si è ridotto, rispetto agli anni precedenti, il rapporto tra la quantità 
di energia elettrica prodotta e consumata in sito e il totale della produzione da impianti fotovoltaici, 
soprattutto in alcune regioni del centro-sud e del sud Italia in cui l’installazione degli impianti 
fotovoltaici avviene più spesso con l’obiettivo di immettere in rete una quota rilevante dell’energia 
elettrica prodotta, anche tramite impianti di taglia medio-grande.

Tipolosie impiantistiche: sii impianti termoelettrici

Con riferimento al settore termoelettrico, invece, emerge che in Italia, nel 2011, erano in esercizio 
2.014 impianti di potenza inferiore a 10 MVA (nel complesso 2.665 sezioni termoelettriche) con 
una potenza efficiente lorda totale pari a 2.669 MW, di cui circa 680 MW (1.356 impianti per 
complessive 1.565 sezioni) appartenenti alla PG.

Sul versante della produzione di energia elettrica si può osservare che vi è una forte dipendenza 
dall’utilizzo di gas naturale (circa il 51,7%), mentre la produzione da fonti rinnovabili rappresenta il 
42,6% del totale di energia termoelettrica da GD e la rimanente parte è prodotta utilizzando altre 
fonti di energia non rinnovabili (figura 10).

■  Altri corrtoustibili

51.7% OGaS„ Ì r a"*Co'*x>n<i « •«*
0 , 1%

Totale: 9,5 TWh

Figli ra 10J: Produzione dì energia elettrica dalle diverse fonti utiliziate nell ambito della GD da termoelettrico

1 Nelle figure riportate nel presente paragrafo con il termine "altri combustibili gassosi” si intendono il gas di petrolio 
liquefatto e il gas di raffineria, con il termine “altri combustibili solidi” si intendono i rifiuti industriali non
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termoelettrica installata nel 2010, in prevalenza relativa a impianti termoelettrici alimentati da 
biomasse, biogas e bioliquidi), agli impianti eolici (incremento del 17,7% rispetto alla potenza 
eolica installata nel 2010) e agli impianti idroelettrici (incremento del 6,5% rispetto alla potenza 
idroelettrica installata nel 2010).

Infine, l’incremento della produzione di energia elettrica è stato pari al 47,4%, da imputare 
principalmente agli impianti fotovoltaici (incremento del 458,3% rispetto alla produzione 
fotovoltaica nel 2010), e in parte residuale agli impianti termoelettrici (incremento del 21,7% 
rispetto alla produzione termoelettrica nel 2010) e agli impianti eolici (incremento del 4% rispetto 
alla produzione eolica nel 2010), mentre gli impianti idroelettrici hanno ridotto la produzione 
rispetto al 2010 (decremento del -8,7% rispetto alla produzione idroelettrica nel 2010). Analizzando 
nel complesso la variazione del mix di produzione nell’ambito della GD nel periodo compreso tra 
l’anno 2004 e l’anno 2011 (figura 14). si nota in particolare nell’anno 2011 la crescita della 
produzione da biomasse, biogas e bioliquidi e la crescita esponenziale della produzione da fonte 
solare.

□ Idrica D Biomasse, Biogas e  Bioliquidi □  Fonti non rinnovabili a  Geotermica 0  Eolica □  Solare

30.000 i  ---------------------

25.000

—  20.000

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011

Figura 14: Produzione lorda per le diverse fo n ti GD dall’anno 2004 a ll’unno 2011

Analizzando nello specifico lo sviluppo della PG, nell’ultimo anno l’incremento del numero di 
impianti rispetto al 2010 è stato pari al 110,3%, associato in maniera sostanziale allo sviluppo degli 
impianti eolici (incremento del 150,8% rispetto agli impianti eolici installati nel 2010), degli 
impianti termoelettrici (incremento del 112% rispetto agli impianti termoelettrici installati nel 2010) 
e degli impianti fotovoltaici (incremento del 111,4% rispetto agli impianti fotovoltaici installati nel 
2010) e in maniera ridotta degli impianti idroelettrici (incremento del 7% rispetto agli impianti 
idroelettrici installati nel 2010).

L’incremento della potenza installata rispetto al 2010 è stato pari al 202,6%, dovuto principalmente 
agli impianti fotovoltaici (incremento del 249,2% rispetto alla potenza fotovoltaica installata nel 
2010), a seguire agli impianti eolici (incremento del 174,1% rispetto alla potenza eolica installata 
nel 2010) e agli impianti termoelettrici (incremento del 122,2% rispetto alla potenza termoelettrica
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installata nel 2010) e in termini residuali agli impianti idroelettrici (incremento dell'8% rispetto alla 
potenza idroelettrica installata nel 2010).

Infine, l'incremento della produzione di energia elettrica è stato pari al 158,8%, da imputare 
principalmente agli impianti fotovoltaici (incremento del 386,1% rispetto alla produzione 
fotovoltaica nel 2010), a seguire agli impianti termoelettrici (incremento del 137% rispetto alla 
produzione termoelettrica nel 2010) e agli impianti eolici (incremento del 74% rispetto alla 
produzione eolica nel 2010), mentre gli impianti idroelettrici, così come avvenuto nell’ambito della 
GD, hanno ridotto la produzione rispetto al 2010 (decremento del -2,4% rispetto alla produzione 
idroelettrica nel 2010). Analizzando nel complesso la variazione del mix di produzione nell’ambito 
della PG nel periodo compreso tra Fanno 2004 e l’anno 2011 (figura 15), si nota in particolare 
nell’anno 2011 la crescita della produzione da biomasse, biogas e bioliquidi e la crescita 
esponenziale della produzione da fonte solare.

□  Idrica P  Biomasse, Biogas e  Bioliquidi □  Fonti non rinnovabili 13 Eolica □ Solare
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Figura 15: Produzione lorda per le diverse fo n ti PG dall'anno 2004 ull'anno 201 ì

Nella figura 16 viene riportato, con riferimento al periodo compreso tra l’anno 2004 e l’anno 2011. 
l’andamento del numero totale di impianti installati in GD e delle relative potenze e produzioni 
lorde, mentre nella figura 17 viene riportato l’andamento relativo al totale degli impianti di PG 
installati.
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2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011

□ Numero impianti 2.481 2.544 2.631 10.223 3 4 6 9 3 74.188 159.876 335 318
□ Potenza efficiente torcia (MW) 3 8 5 2 3891 4 036 4 267 4 754 5 6 4 4 8 225 17.911
o  Produzione lorda (GWh) 14.271 13.146 13.493 13.220 15.192 16.445 19.837 29 238

Figura 16: Numero impianti, potenza efficiente lorda e produzione lorda di GD dall’anno 2004 alVanno 2011

350 000 -I

p i

—

_  . n — n° 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011
□ Numero impianti 1.437 1 465 1 508 9.058 33.475 72.907 158.308 332 919
□ Potenza efficiente lorda (MW) 579 586 604 692 1.052 1.748 3.604 10.907
□ P rodigane lorda (GWh) 2.151 1 871 1 970 1 907 2 4 5 3 3 3 1 5 4 980 12888

Figura 17: Numero impianti, potenza efficiente lorda e produzione lorda di PG dall’anno 2004 a ll’antw  2011

Appare evidente, analizzando le figure sopra riportate, il notevole sviluppo negli ultimi anni degli 
impianti di piccola taglia (per lo più fotovoltaici); ciò ha fatto sì che il rapporto tra la potenza 
complessivamente installata in GD e il numero degli impianti (potenza media installata per 
impianto) si è ridotto da 0,42 MW/impianto nel 2007 a 0,08 MW/impianto nel 2009 fino a 
0,05 MW/impianto nel 2011, mentre il rapporto tra la potenza complessivamente installata in PG e 
il numero degli impianti (potenza media installata per impianto) si è ridotto da 76 kW/impianto nel 
2007 a 24 kW/impianto nel 2009, mentre nel 2011 è aumentata portandosi a 33 kW/impianto.
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Il rapporto tra la produzione di energia elettrica lorda da impianti di GD e il numero degli impianti 
(produzione media per impianto) si è ridotto da 1,29 GWh/impianto nel 2007 a 0,22 GWh/impianto 
nel 2009 a 0,12 GWh/impianto nel 2010, fino a 0,09 GWh/impianto nel 2011, mentre il rapporto tra 
la produzione di energia elettrica lorda da impianti di PG e il numero degli impianti (produzione 
media per impianto) si è ridotto da 211 MWh/impianto nel 2007 a 45 MWh/impianto nel 2009 fino 
a 38 MWh/impianto nel 2011.

Le informazioni sopra riportate evidenziano la transizione in corso, soprattutto negli ultimi anni e in 
maggior parte imputabile agli impianti di PG, in termini di installazione degli impianti di 
produzione, da pochi impianti di più elevata taglia a una moltitudine di impianti di taglia ridotta, 
principalmente attribuibile alle numerose installazioni di impianti fotovoltaici.

4. Quadro regolatorio applicabile alla generazione distribuita

L’Autorità ha adottato numerosi provvedimenti finalizzati ad integrare nel mercato la produzione di 
energia elettrica da impianti di GD, tenendo conto delle peculiarità delle fonti rinnovabili e della 
cogenerazione ad alto rendimento. Tra i principali si ricorda:

- la definizione delle condizioni procedurali ed economiche per le connessioni (tra il 2005 e il 
2007, con le deliberazioni n. 281/05 e n. 89/07) e la successiva revisione (nel 2008, con la 
deliberazione ARG/elt 99/08). Attualmente sono vigenti procedure standardizzate nel caso di 
connessioni alle reti in bassa e media tensione, mentre viene mantenuta più flessibilità in capo ai 
gestori di rete nel caso di connessioni alle reti in alta e altissima tensione. A metà 2010, a fine 
2011 e a metà 2012 le condizioni per l’erogazione del servizio di connessione sono state 
nuovamente aggiornate con la principale finalità di ridurre i problemi derivanti dalla 
prenotazione della capacità di rete nei casi in cui all’accettazione del preventivo non fa seguito 
la concreta realizzazione degli impianti di produzione;

- la definizione (nel 2005, con la deliberazione n. 34/05) e la revisione (nel 2007, con la 
deliberazione n. 280/07) delle modalità semplificate per la cessione dell’energia elettrica 
prodotta e immessa in rete nel caso di impianti di potenza inferiore a 10 MVA e per gli impianti 
alimentati dalle fonti “non programmabili” di ogni taglia (il cosiddetto “ritiro dedicato” operato 
dalle imprese distributrici fino alla fine del 2007 e dal GSE a partire dall’ 1 gennaio 2008). Nel
2011 sono stati ridefiniti i prezzi minimi garantiti, riconosciuti nel caso di impianti alimentati da 
fonti rinnovabili di potenza fino a 1 MW e limitatamente ai primi 2 milioni di kWh immessi 
annualmente, differenziandoli per fonte;

- la definizione (nel 2006, con la deliberazione n. 28/06) e la revisione (nel 2008, con la 
deliberazione ARG/elt 74/08) delle condizioni e delle modalità per l’erogazione del servizio di 
scambio sul posto, alternativo alla cessione dell’energia elettrica immessa in rete. Lo scambio 
sul posto è oggi possibile per gli impianti alimentati da fonti rinnovabili e/o cogenerativi ad alto 
rendimento di potenza fino a 200 kW e consiste sostanzialmente nella compensazione 
economica tra il valore dell'energia elettrica immessa e il valore dell'energia elettrica prelevata 
per il tramite di un unico punto di connessione. La legge n. 99/09 ha previsto che i Comuni con 
popolazione fino a 20.000 residenti e il Ministero della Difesa possano usufruire del servizio di 
scambio sul posto dell’energia elettrica prodotta, per gli impianti di cui sono proprietari di 
potenza non superiore a 200 kW, a copertura dei consumi di proprie utenze, senza tener conto 
dell’obbligo di coincidenza tra il punto di immissione e il punto di prelievo dell energia 
scambiata con la rete e fermo restando il pagamento degli oneri di rete; inoltre il Ministero della 
Difesa può usufruire dello scambio sul posto anche per impianti di potenza superiore a 200 kW. 
Nel 2012 (con la deliberazione 570/2012/R/efr). a valere dal conguaglio relativo all’anno 2013, 
l’Autorità ha standardizzato le modalità di calcolo del contributo in conto scambio da
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riconoscere all'utente dello scambio in attuazione di quanto disposto dall’articolo 23 del decreto 
interministeriale 6 luglio 2012 e tenendo conto delle criticità riscontrate nei primi anni di 
applicazione della deliberazione ARG/elt 74/08 (per ulteriori approfondimenti si rimanda alla 
relazione tecnica allegata alla deliberazione 570/2012/R/efr);

- la definizione di interventi finalizzati a consentire Y affidamento a terzi dei servizi energetici in 
sito da parte di un cliente finale libero (2007, con l’atto n. 54/07). In particolare, nel caso in cui 
il cliente finale sia un cliente del mercato libero, ai fini della stipula o del trasferimento della 
titolarità dei contratti per l’accesso al sistema elettrico, l’interposizione di un soggetto terzo ai 
fini della conclusione dei contratti commerciali ha la forma di un mandato senza rappresentanza 
e il soggetto che stipula i due contratti deve essere il medesimo. Spesso il soggetto terzo che 
conclude i contratti commerciali relativi all’energia elettrica è lo stesso soggetto che gestisce gli 
interventi di efficienza energetica, con cui il cliente finale stipula un unico contratto per la 
prestazione dei servizi energetici. Con la prossima regolazione, successiva al documento per la 
consultazione DCO 33/11, verranno definiti ulteriori interventi finalizzati a regolare i servizi di 
connessione, trasmissione, distribuzione, misura e dispacciamento nel caso di sistemi semplici 
di produzione e consumo, di cui i Sistemi Efficienti di Utenza (SEU), definiti dal decreto 
legislativo n. 115/08 come modificato dal decreto legislativo n. 56/10, sono un sottoinsieme;

- la definizione (nel 2005, con la deliberazione n. 188/05, nel 2007, con la deliberazione n. 90/07, 
nel 2009, con la deliberazione ARG/elt 1/09, nel 2010, con la deliberazione ARG/elt 181/10, nel 
2011, con la deliberazione ARG/elt 149/11, e nel 2012, con la deliberazione 343/2012/R/efr) 
delle modalità di erogazione degli incentivi previsti per le fonti rinnovabili, con particolare 
riferimento al feed in premium per gli impianti fotovoltaici e alle tariffe fisse onnicomprensive.

Numerosi altri interventi sono in corso al fine di promuovere l’integrazione degli impianti di GD 
nel sistema elettrico affinché possano avere una penetrazione crescente e sostenibile nel tempo, 
garantendo la sicurezza del sistema elettrico medesimo. Tale obiettivo può essere raggiunto 
operando su due fronti: da un Iato vi è l’esigenza di innovare le modalità di gestione delle reti e 
degli impianti (ovvero il dispacciamento), dall’altro vi è anche quella di promuovere lo sviluppo 
delle infrastrutture di rete.

Per quanto riguarda la promozione dello sviluppo delle infrastrutture di rete, si ricorda la 
deliberazione ARG/elt 12/11, che si colloca nel più ampio percorso finalizzato a incentivare in 
modo selezionato gli investimenti sulle reti per la promozione delle smart grids e lo sviluppo della 
GD. Con tale deliberazione, l’Autorità, ha individuato, tra i progetti pilota presentati dalle imprese 
distributrici, relativi alla sperimentazione di nuovi sistemi di controllo comprendenti sistemi di 
automazione, protezione e controllo di reti attive di media tensione, quelli ammessi al trattamento 
incentivante previsto dal Testo Integrato Trasposto vigente per il periodo regolatorio 2008-2011 
(Allegato A alla deliberazione n. 348/07).

Per quanto riguarda l ’ottimizzazione del dispacciamento, con la deliberazione ARG/elt 160/11, è 
stato avviato un procedimento derivante dall’esigenza di:
a) ampliare l'intervallo di frequenza di funzionamento di tutti gli impianti di GD, allineandolo a 

quello previsto per gli impianti connessi direttamente alla RTN, così da mitigare il rischio di 
"effetto domino” in caso di grave incidente di rete;

b) valutare la possibilità di consentire a Tema azioni di riduzione selettiva della GD, anche da 
fonti rinnovabili, ad iniziare da quella connessa in media tensione, così da ricostituire i 
margini di riserva laddove tutte le altre alternative per conseguire il medesimo obiettivo 
risultino impraticabili;

c) promuovere una maggiore responsabilizzazione degli utenti del dispacciamento di impianti 
alimentati da fonti rinnovabili non programmabili in relazione alla efficiente previsione 
dell’energia elettrica immessa in rete evitando che i connessi costi di sbilanciamento 
continuino a gravare sui soli consumatori di energia elettrica;
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d) valutare una più generale revisione dell'attuale disciplina del dispacciamento tenendo conto 
del nuovo contesto strutturale e di mercato, in corso di rapido mutamento, e delle conseguenti 
maggiori esigenze di flessibilità del sistema.

Per quanto riguarda le esigenze di cui alla lettera a). ¡'Autorità è intervenuta con proprio 
provvedimento urgente (deliberazione 84/2012/R/eel), approvando, tra l'altro, TAllegato A70 al 
Codice di rete di Tema, recante la ‘‘Regolazione tecnica dei requisiti di sistema della generazione 
distribuita”, e definendo opportune tempistiche per una sua rapida implementazione, distinguendo 
tra impianti di nuova realizzazione ed impianti esistenti. Di fatto, con tale deliberazione, l’Autorità 
ha introdotto primi obblighi in capo alla GD ai fini della prestazione dei cosiddetti "servizi di rete’". 
In particolare, con la deliberazione 84/2012/R/eel sono state definite le caratteristiche che i nuovi 
inverter, ovvero le nuove macchine rotanti, e i nuovi sistemi di protezione d’interfaccia devono 
avere per poter essere installati sui nuovi impianti di produzione di energia elettrica da connettere in 
bassa e media tensione, nonché sono stati definiti gli interventi di retrofit sugli impianti esistenti di 
potenza superiore a 50 kW connessi in media tensione per l’adeguamento, ad alcune delie predette 
caratteristiche, anche per gli inverter, ovvero le macchine rotanti, e i sistemi di protezione 
d’interfaccia già installati. Inoltre, con la deliberazione 562/2012/R/eel, l’Autorità ha modificato la 
deliberazione 84/2012/R/eel nelle parti relative all’applicazione della Norma CEI 0-16 -  Edizione 
III, pubblicata dal CEI alla fine del 2012, definendo, tra l’altro, le tempistiche per l’applicazione 
delle parti della Norma CEI 0-16 -  Edizione III innovative e non già rese obbligatorie dalla 
deliberazione 84/2012/R/eel.

Per quanto riguarda le esigenze di cui alla lettera b). l’Autorità, con la deliberazione 
344/2012/R/eel, ha approvato l’Allegato A72 al Codice di rete di Tema, recante la “Procedura per 
la Riduzione della Generazione Distribuita in condizioni di emergenza del Sistema Elettrico 
Nazionale (RIGEDIV’. con il quale, al fine di garantire la sicurezza del sistema elettrico nazionale, 
si prevede che, qualora non siano possibili diverse azioni:
• vengano disconnessi alcuni impianti connessi alle reti di media tensione, di potenza maggiore o 

uguale a 100 kW, alimentati dalle fonti non programmabili solare fotovoltaica o eolica, che 
immettono in rete tutta la produzione (al netto dei servizi ausiliari);

• la predetta disconnessione, nel caso di impianti connessi in media tensione su linee dedicate, sia 
effettuata direttamente dalle imprese distributrici con preavviso di 60 minuti;

• le eventuali disconnessioni degli altri impianti eolici o fotovoltaici connessi in media tensione 
siano effettuate dai produttori, con preavviso di sette giorni e salvo revoca il secondo giorno 
prima della disconnessione, in attesa delFimplementazione dei dispositivi necessari per il 
teledistacco.

Per quanto riguarda invece le esigenze di cui alla lettera c). l’Autorità, con la deliberazione 
281/2012/R/efr ha definito una prima regolazione del servizio di dispacciamento anche nel caso di 
unità di produzione alimentate da fonti rinnovabili non programmabili che costituisce un primo 
passo dell’applicazione del principio di corretta attribuzione dei costi ai soggetti che contribuiscono 
a generarli. In particolare, è stato definito un transitorio iniziale (entrato in vigore dall’ 1 gennaio 
2013), durante il quale viene applicata una franchigia entro la quale gli sbilanciamenti continuano 
ad essere valorizzati al prezzo zonale orario (allocando quindi i relativi oneri alla collettività), al 
fine di garantire la necessaria gradualità nella gestione degli impianti di produzione, ferma restando 
l’esigenza di pervenire rapidamente ad una situazione a regime che sia il più possibile cost 
rejlective. Tale franchigia non è differenziata per fonte ed è posta pari al 20% del programma 
vincolante modificato e corretto del punto di dispacciamento per il primo semestre del 2013, mentre 
è pari al 10% del programma vincolante modificato e corretto del punto di dispacciamento per il 
secondo semestre del 2013.

Gli interventi necessari per soddisfare le esigenze di cui alla lettera d) sono attualmente in corso di 
implementazione. Per quanto riguarda la gestione delle reti di distribuzione, occorre individuare, tra
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i diversi possibili modelli di dispacciamento, quello che più si addice alle caratteristiche delle reti e 
del sistema elettrico italiano per poi procedere con l’implementazione della regolazione del 
dispacciamento, oggi assente. Solo in questo modo si potranno sfruttare appieno (e non solo tramite 
una serie di automatismi) le potenzialità dei dispositivi che già dal 2012 devono essere 
obbligatoriamente installati sugli impianti di produzione per effetto dell'applicazione delle nuove 
Norme CEI 0-16 e CEI 0-21. Ciò consentirebbe la partecipazione attiva, da parte dei produttori, al 
mercato elettrico, anche abilitando le unità di GD alla fornitura di risorse per il dispacciamento che, 
ad oggi, solo i generatori di grande taglia, collegati alla rete di trasmissione nazionale, possono e/o 
devono fornire. Peraltro, in futuro, l’implementazione della regolazione del dispacciamento sulle 
reti di distribuzione potrebbe consentire una partecipazione più attiva anche da parte dei clienti 
finali ai mercati elettrici, promuovendo soluzioni di demand side management.

Gli altri interventi derivanti dal repentino e consistente sviluppo negli ultimi anni degli impianti di 
GD connessi alle reti di media e bassa tensione sono:

- la deliberazione ARG/elt 199/11, con cui l’Autorità ha previsto che, a decorrere dal 2012, la 
componente CTR (corrispettivo a copertura dei costi di trasmissione) non sia più riconosciuta 
all’energia elettrica immessa nelle reti di media e bassa tensione. Ciò poiché lo sviluppo della 
GD richiede nuovi investimenti per l’adeguamento delle reti di distribuzione e sta modificando 
le esigenze di esercizio in sicurezza della rete di trasmissione, con connessi oneri di 
adeguamento delle infrastrutture;

- la deliberazione 175/2012/R/eel, con cui l’Autorità ha rivisto i fattori percentuali convenzionali 
di perdita di energia elettrica da applicarsi all’energia elettrica immessa nelle reti di bassa e 
media tensione dagli impianti di GD. I fattori percentuali convenzionali di perdita da attribuire 
all’energia elettrica immessa nelle reti in media e bassa tensione hanno la finalità di riconoscere 
agli impianti di produzione di energia elettrica il beneficio corrispondente alla riduzione delle 
perdite conseguente al fatto che tale energia viene immessa ad un livello di tensione inferiore a 
quello della rete di trasmissione nazionale, evitando trasformazioni e riducendo i transiti. 
L’Autorità, con la deliberazione 175/2012/R/eel, ha ritenuto opportuno determinare tali fattori 
percentuali in maniera tale da riconoscere il suddetto beneficio limitatamente ai tratti e agli 
elementi di rete in cui con elevata probabilità vi sia la certezza che la GD comporti una effettiva 
riduzione delle perdite di rete. In particolare, tali fattori, per il periodo 1 luglio 2012 -  31 
dicembre 2013, risultano pari a 2,4%, nel caso di energia elettrica immessa in media tensione e 
pari a 5,1%, nel caso di energia elettrica immessa in bassa tensione. L’Autorità, con la 
deliberazione 175/2012/R/eel, ha inoltre previsto che i fattori percentuali convenzionali di 
perdita previsti per il periodo 1 luglio 2012 -  31 dicembre 2013 siano aggiornati, entro il 30 
settembre 2013 e con effetti a decorrere dal 1 gennaio 2014, qualora si registri un incremento 
rilevante del fenomeno delle inversioni di flusso.

Un altro tema rilevante è quello correlato ai flussi informativi e alla gestione dei database. La 
deliberazione ARG/elt 205/08 ha previsto una razionalizzazione dei flussi informativi, attraverso la 
costituzione, presso Tema, di un’anagrafica unica a livello nazionale per gli impianti di produzione 
di energia elettrica (CENSIMP). Ciò al fine di consentire l’identificazione in modo univoco degli 
impianti di produzione per facilitare l’allineamento dei database gestiti dai diversi soggetti 
(Autorità, GME, Tema, GSE, gestori di rete) e il confronto tra i dati archiviati nei medesimi 
database, nonché la loro interoperabilità.

Tale razionalizzazione consente anche di semplificare i processi e ridurre le incombenze derivanti 
dagli obblighi informativi in capo agli operatori elettrici.

Successivamente, con la deliberazione ARG/elt 124/10, l’Autorità ha completato il processo avviato 
con la deliberazione ARG/elt 205/08, prevedendo la creazione di un sistema di gestione 
dell’anagrafica unica degli impianti di produzione e delle relative unità di produzione (GAUDI). Il 
GAUDI è sostanzialmente una piattaforma unica a cui fanno riferimento i produttori, Tema, i
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gestori di rete e il GSE. Ciò consente di inserire e aggiornare i dati relativi agli impianti di 
produzione una sola volta e non più volte in sistemi gestiti da diversi operatori, evitando 
disallineamenti tra i dati medesimi e semplificando le fasi procedurali che conducono all'entrata in 
esercizio commerciale di un impianto.
In più, il GAUDI dispone di un pannello di controllo atto ad evidenziare la sequenza delle attività 
da svolgere per procedere alla connessione alla rete di un impianto di produzione e alla sua 
ammissione ai mercati dell’energia, ivi incluse le fasi di sottoscrizione del regolamento di esercizio, 
di definizione e validazione delle unità di produzione che compongono l’impianto di produzione, di 
sottoscrizione del contratto di dispacciamento e del relativo Allegato 5 4; in tale pannello di 
controllo i vari soggetti coinvolti possono registrare gli esiti di ciascuna delle attività propedeutiche 
alla connessione e all’accesso ai mercati dell'energia, rendendo monitorabile e trasparente la 
situazione dell’accesso di un impianto di produzione di energia elettrica ai servizi di sistema.

Attualmente sono in corso le ultime fasi propedeutiche alia piena implementazione del sistema 
GAUDI.

Le principali disposizioni regolatone adottate dall’Autorità in materia di produzione di energia 
elettrica sono elencate, per filoni di attività, nella seguente tabella B. Tali disposizioni si applicano 
anche alla GD.

4 L'Allegato 5 al contratto di dispacciamento contiene gli algoritmi per la definizione dei dato di misura dell’energia 
elettrica prodotta, immessa e prelevata dalle singole entità fisiche (motori primi, generatori elettrici, gruppi di 
generazione e sezioni) e commerciali (unità di produzione) che costituiscono l'impianto.
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C o n n e ss io n e  a lle  reti e lettriche

Condizioni procedurali e d  eco n o m ich e  p e r  richieste d i co n n ess io n e  p re se n ta te  fino al 31 d icem bre  2008

M edia,  a l ta  e  a l t iss im a  
t e n s io n e

♦  D e l ib e raz io n e  n. 281/05

♦  M odalità  e  c o n d iz io n i  c o n tra t tu a l i  dei g e s to r i  di re te  (MCC 281)

B a ssa  tens ione ♦  D e l ib e raz io n e  n. 89/07

C ondizioni procedurali e d  eco n o m ich e  p e r  richieste  di co n n ess io n e  p re se n ta te  dopo il 31 d icem bre  2008

Ogni livello di tens ione ♦  D e l i b e r a z i o n e  A R G /e l t  9 9 /0 8  (TICA), d a l l ’1 g e n n a i o  2009

♦  M odalità  e c o n d iz io n i  c o n t r a t tu a l i  dei g e s to r i  di re te  (MCC)

R eg o le  tecn ich e  p e r la  co n n ess io n e

Media, alta e  altissima 
tens ione

♦  Norm a CEI 0-1S (per im prese  distributrici)

♦  C o d ic e  di re te  verificato dall Autorità (per Terna)

B a ssa  tensione ♦  N o r m a  CEI 0-21

A c c e s s o  e  u tilizzo della  rete

Trasporto ♦  D e l ib e raz io n e  ARG/elt  199/11 (Allegato  A -  TIT, art.  19)

Dispacciamento ♦  D el ib e raz io n e  n. 111/06
♦  Deliberaz ion i  281 /2012/R/efr ( d i s p a c c ia m e n to  fonti r innovabil i  non  

p ro g ram m ab i l i ) ,  dall'1 g e n n a i o  2013

♦  D el ib e raz io n e  84/2012/R/eel (p resc r iz io n i  requ is it i  tecn ic i  c h e  d e v o n o  
forn ire  gli im pianti  c o n n e s s i  alie  reti MT e BT)

♦  C o d ice  di r e te  di Terna verificato daH'Autorità

M isura

E n e rg ia  e le t t r ica  
s c a m b ia t a  c o n  la re te

♦  D elib erazion e ARG/elt 199/11 (A llegato  В -TIM E)
♦  D eliberazione n. 292/06
♦  D eliberazione ARG/elt 178/08

E n e rg ia  e le t t r ica  p ro d o t ta ♦  D e l ib e raz io n e  n. 88/07

C e ss io n e  en erg ia  e  sc a m b io  su l p o sto

Ritiro d e d ic a to ♦  D e l ib e raz io n e  n. 280/07

Scam bio  sul posto ♦  D eliberazione n. 28/06 e relativi chiarim enti, fino al 31 d icem b re 2008

♦  D eliberazione ARG/elt 74/08, dall’1 g en n a io  2009
♦  D eliberazione 570 /2012/R/efr, dall’1 g en n a io  2013

T abella  В

Le ulteriori disposizioni regolatone dell’Autorità che definiscono e regolano le condizioni relative 
agli impianti cogenerativi ad alto rendimento e quelle che regolano le disposizioni relative alle 
incentivazioni delle fonti rinnovabili sono indicate nella tabella C. Tali disposizioni non includono 
la definizione né la quantificazione degli strumenti incentivanti poiché tali attività non sono di 
competenza dell’Autorità.
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Fonti rinnovabili

Certifican verdi ♦  D e l ib e raz io n e  ARG/elt  24/08. ARG/elt  10/09. ARG/elt 3/10. ARG/eit  5/11. 
11/2012/R/efr e 17/2013/R/efr  (de fin iz ione  del p rezzo  m ed io  di vendita  
d e l l 'e n e rg ia  e le t tr ica  ai fini della  de f in iz io n e  del v a lo re  di r i fer im ento  dei 
certif icati  verdi)

Conto energia  per i! 
fotovoltaico

♦  D e l ib e raz io n e  n. 188/05 (a t tu a z io n e  del DM 28 luglio 2005)
♦  D e l ib e raz io n e  n. 90/07 (a t tu a z io n e  de l  DM 1 9 fe b b ra io  2007)

♦  D e l ib e raz io n e  ARG/eit  181/10 ( a t tu a z io n e  del DM S a g o s t o  2010)

♦  D e l ib e raz io n e  ARG/elt  149/11 (a t tu a z io n e  del DM 5 m a g g io  2011 )
♦  D e l ib e raz io n e  34 3 /2 0 1 2/R/efr (m o d a l i tà  di ritiro d e l l 'e n e rg ia  e le t tr ica  

im m e s s a  in re te  dag li  Impianti  c h e  a c c e d o n o  a l l ' in ce n t iv a z io n e  p re v is ta  
dal DM 5 luglio  2012)

Conto energ ia  per il 
so lare  termodinamico

♦  D e l ib e raz io n e  ARG/elt  95/08 (a t tu az io n e  del DM 11 aprile  2008)

Tariffa fissa 
onnicomprensiva per
le altre fonti rinnovatili

♦  D e l ib e raz io n e  ARG/elt  1/09 (a t tu a z io n e  del DM 18 d i c e m b re  2008)
♦  D e l ib e raz io n e  343 /2012/R/efr (m o d a l i tà  di ritiro d e l l 'e n e rg ia  e le t tr ica  

im m e s s a  in re te  dagli  im pianti  c h e  a c c e d o n o  a l l ' in ce n t iv a z io n e  p re v is ta  
dal DM 6 luglio  2012)

C o g en era z io n e  ad alto ren d im en to

Definizione di 
co g eneraz ione  ad  alto 
rendimento

♦  D e l ib e raz io n e  n. 42/02
♦  D e l ib e raz io n e  n. 296/05 ( a g g io r n a m e n t o  dei p a ram e tr i  di ca lco lo )

♦  D e l ib e raz io n e  n. 307/07 ( a g g io r n a m e n to  dei p a ram e tr i  di ca lco lo )
♦  D e l ib e raz io n e  ARG/elt  174/09 ( a g g io r n a m e n to  dei p a ram e tr i  di ca lco lo )
♦  D e l ib e raz io n e  ARG/elt  181/11 ( a g g io r n a m e n to  a s e g u i to  de ll ’e m a n a z io n e  

del DM 4 a g o s t o  2011 e 5 s e t t e m b r e  2011)

C ontrolli te cn ic i e  sop ra llu o g h i su g li impiantì

♦  D e l ib e raz io n e  n. 60/04
♦  D e l ib e ra z io n e  n. 215/04 ( R e g o la m e n to  tecn ico )

Tabella  C

5. Conclusioni

Il monitoraggio periodico della diffusione della GD diventa sempre più importante, tenendo conto 
della sua rapida evoluzione che comporta l'evidente transizione in corso, in termini di installazione 
degli impianti di produzione, da pochi impianti di più elevata taglia a una moltitudine di impianti di 
taglia ridotta.

Un così rapido sviluppo della generazione connessa sulle reti di distribuzione, per lo più alimentata 
da fonti rinnovabili non programmabili, richiede necessariamente una altrettanto rapida evoluzione 
regolatoria affinché tali impianti possano essere integrati nel sistema elettrico e possano avere una 
penetrazione crescente e sostenibile nel tempo, garantendo la sicurezza del sistema elettrico 
medesimo. Ciò è ancor più vero in relazione agli obiettivi che la stessa UE si è posta di raggiungere 
in termini di mix di fonti al 2050. Tale obiettivo può essere raggiunto operando su due fronti: da un 
lato vi è l’esigenza di innovare le modalità di gestione delle reti e degli impianti (ovvero il 
dispacciamento), dall’altro vi è anche quella di promuovere lo sviluppo delle infrastrutture di rete. 
L'Autorità è da tempo attiva su entrambi i fronti e continuerà l'attività già avviata, anche attraverso 
la promozione di analisi sugli scenari di evoluzione futura del sistema elettrico e degli sviluppi 
regolatori conseguenti. In particolare, l’Autorità, anche per il tramite di istituti terzi, sta iniziando a 
valutare i diversi modelli, tra loro alternativi, che possono essere implementati ai fini
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